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L’ESPERIENZA GIAPPONESE DI ERWIN VON BAELZ

Tra gli esperti stranieri (oyatoi gaikokujin) impiegati dal governo Meiji 
all’alba della Restaurazione, una delle figure di maggior prestigio e rilievo è 
quella di Erwin von Baelz (1849-1913). Medico di grande fama, al punto da 
attirare l’interesse della Casa imperiale giapponese, si dedicherà soprattutto a 
ricerche nell’ambito delle malattie tropicali e nutrizionali, al valore terapeutico 
delle cure termali1, oltre che a studi in ambito antropologico2.

1 I risultati delle sue ricerche in ambito medico sono stati pubblicati in Germania su di 
una serie di periodici tedeschi e in Giappone, in principal modo, sul Yokohama Journal. Tra 
le opere principali si ricordano «Über parasitäre Hämoptoe (Gregarinosos pulmonum)», Cen-
tralblatt für die medicinischen Wissenschaften, XVIII (1880), pp. 721-722, che tratta di una 
particolare patologia polmonare e della sua connessione con il sistema endemico; «Kakke (be-
riberi)», Mitteilungen der deutschen Gesellschaft für Natur- und Völkerkunde Ostasiens, III 
(1880-1884), pp. 301-319, che descrive l’epidemia di beriberi scoppiata a Tōkyō nel 1881; 
«Zusammenstellung japanischer Parassiten», Berliner Klinische Wochenschrift, V (1883), pp. 
85-102; «Das japanische Fluss oder Überschwemmungs-Fieber, eine akute Infektionskrankheit», 
Archiv für pathologische Anatomie und Physiologie, und für klinische Medizin, LXXVIII 
(1879), pp. 373-420, 528-530, sulla febbre tsutsugamushi; Lehrbuch der Inneren Medizin mit 
besonderer Rücksicht auf Japan bearbeitet, Tōkyō 1900-1901. 

2 In ambito antropologico si ricordano: «Über die körperlichen Eigenschaften der Japaner», 
Mitteilungen der deutschen Gesellschaft für Natur- und Völkerkunde Ostasiens, III (1880-1884), 
pp. 326-328 e «Über japanische Familienleben», Mitteilungen der deutschen Gesellschaft für 
Natur- und Völkerkunde Ostasiens, XI (1894), pp. 59-75.




